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In questa brochure, LATICRETE® vi guiderà alla scoperta 
delle soluzioni più innovative e affidabili per la posa e il 
trattamento dei materiali lapidei. Dalla preparazione della 
superficie agli adesivi e sigillanti di ultima generazione 
frutto di oltre 65 anni di esperienza e di realizzazioni 
in tutto il mondo, LATICRETE® offre prodotti avanzati 
per garantire la massima stabilità e resistenza dei 
rivestimenti, sia in ambienti interni che esterni.

Con le nostre soluzioni, è possibile valorizzare e 
preservare la qualità estetica del materiale lapideo, 
proteggendolo da macchie, agenti atmosferici e 
umidità. Grazie all’esperienza LATICRETE®, avrete 
tutti gli strumenti necessari per affrontare le sfide del 
materiale lapideo e ottenere risultati di eccellenza.

Interno Pavimenti Pareti e facciateEsterno

Il materiale lapideo, nelle sue molteplici varietà come 
marmo, granito, ardesia e travertino, è da sempre 
apprezzato in edilizia per la sua bellezza e durabilità. 
Utilizzato per rivestimenti interni ed esterni, conferisce 
eleganza e solidità a pavimenti, pareti e facciate. 

Tuttavia, ogni tipologia di pietra presenta 
caratteristiche specifiche che comportano anche sfide 
tecniche. La porosità, la sensibilità agli agenti chimici 
e le variazioni dimensionali legate alla dilatazione 
termica possono comprometterne l’aspetto e la durata 
se non trattate con attenzione.

GUIDA LATICRETE®

AI MATERIALI LAPIDEI
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Pietra Naturale 

Definizioni dei materiali lapidei 
dalla pietra naturale al marmo
Nel settore dei materiali da costruzione, i termini materiale lapideo, pietra naturale e marmo hanno significati distinti, 
anche se spesso vengono usati in modo intercambiabile nel linguaggio comune.

Marmi ricomposti 

Marmo 

Materiale lapideo armato con rete e resina 

In sintesi, “materiale lapideo” è il termine più generale, che comprende tutte le pietre naturali; “pietra naturale” indica rocce non 
lavorate chimicamente; e “marmo” è un tipo specifico di pietra naturale appartenente alle rocce metamorfiche.

Materiale Lapideo
ll termine più ampio e tecnico, si riferisce a qualsiasi 
tipo di roccia naturale utilizzata in edilizia e architettura. 
Include una vasta gamma di materiali di origine naturale, 
suddivisi in base alla composizione, al processo di 
formazione e all’uso: 

•	 Rocce ignee come il granito
•	 Rocce sedimentarie come il travertino e la pietra calcarea
•	 Rocce metamorfiche come il marmo e l’ardesia
Questo termine comprende quindi tutti i tipi di pietre 
utilizzate nelle costruzioni e nelle finiture.

Sintesi delle Differenze
•	� “Materiale lapideo” è il termine più generale, che comprende tutte le pietre naturali
•	 “Pietra naturale” indica rocce non lavorate chimicamente
•	 “Marmo” è un tipo specifico di pietra naturale appartenente alle rocce metamorfiche

Termine più specifico ma comunque ampio, che si 
riferisce a tutte le rocce estratte direttamente 
dalla natura senza essere lavorate chimicamente o 
artificialmente alterate. Include marmi, graniti, ardesie, 
travertini e altre pietre che vengono semplicemente 

Indica un tipo specifico di pietra naturale. È una roccia 
metamorfica originata dalla trasformazione di rocce 
calcaree o dolomitiche, composta prevalentemente da 
carbonato di calcio. Grazie alla sua struttura cristallina 
e alla sua lavorabilità, il marmo è apprezzato per la sua 

tagliate, levigate e rifinite.
Il termine viene spesso utilizzato per distinguere i 
materiali naturali da quelli artificiali, come ceramiche, 
cementi o pietre sintetiche.

lucentezza, le venature eleganti e la capacità di resistere 
alla lavorazione fine. Tuttavia, il termine è spesso usato 
anche in modo generico per indicare altre pietre pregiate, 
pur non essendo marmo in senso geologico.

Noti anche come agglomerati di marmo o marmi tecnici, 
sono materiali ottenuti dalla combinazione di frammenti 
di marmo naturale legati con resine o cementi. Questi non 

sono materiali naturali ma assemblati in una industria; 
quindi, per la loro corretta posa è indispensabile attenersi 
alle indicazioni del produttore.

Soluzione impiegata per migliorare la resistenza e la 
stabilità di lastre di pietra naturale, come marmo, 
granito e travertino, soprattutto quando hanno spessori 
sottili o sono caratterizzati da una naturale fragilità. 
Applicando una rete di fibra di vetro o di altri materiali 
sul retro della lastra e fissandola con resine epossidiche 
o poliestere, si crea un supporto che ne rinforza la 
struttura, riducendo il rischio di rotture durante la 
lavorazione, il trasporto e la posa in opera.
Pertanto, durante la posa di questi materiali, è essenziale 
prestare particolare attenzione ai seguenti punti:

•	� Adesivi specifici: Poiché la resina sul retro può ridurre 
drasticamente l’adesione dei comuni collanti di posa è 
fondamentale scegliere prodotti formulati per aderire 
bene alle resine utilizzate per questi materiali rinforzati.

•	� Adesivi a base di resine epossidiche, poliuretaniche 
o cementizi migliorati sono generalmente indicati 
come vedremo in seguito nelle soluzioni LATICRETE®

•	� Compatibilità tra resina e adesivo: Verificare che 
l’adesivo non reagisca con la resina usata per il 
rinforzo, evitando così la formazione di distacchi.
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Porosità e macchie
Molte pietre naturali, incluso il marmo, sono porose 
e tendono ad assorbire liquidi e sporco, rischiando 
di macchiarsi. Questo può avvenire anche in fase di 
posa. Alcune pietre assorbendo le sostanze contenute 
nei moderni adesivi possono macchiarsi in modo 
irrimediabile. Per questo motivo la scelta dell’adesivo 
deve essere valutata con attenzione. Per quanto riguarda 
la superficie nei pavimenti e rivestimenti interni, è 
essenziale trattarle con prodotti idrorepellenti e 
antimacchia per preservarne l’aspetto.

Sensibilità all’acqua e instabilità dimensionale
Usando il termine generico, molti materiali lapidei tagliati 
in lastre di basso spessore (< 2 cm) assorbendo acqua, 
ad esempio quella contenuta negli adesivi hanno la 
tendenza ad aumentare il proprio volume il che si traduce 
in imbarcamento delle lastre che assumono una forma 
concava irreversibile. Esistono molti tipi di materiali lapidei 
soggetti a questo effetto ed è molto difficile predisporne un 
elenco, anche perché molto spesso i nomi commerciali dello 
stesso materiale è diverso da nazione a nazione, è quindi 
buona regola quando si acquistano lastre di materiale 
lapideo verificarne con il fornitore la stabilità dimensionale.

I vantaggi dei rivestimenti 
in pietra naturale

Estetica e lusso: Il marmo e altre pietre naturali come 
granito, travertino e ardesia offrono un’eleganza senza 
tempo e sono apprezzati per la loro bellezza naturale e 
unicità delle venature.

Durabilità: Questi materiali sono estremamente 
resistenti all’usura, soprattutto in ambienti interni, 
garantendo una lunga durata se adeguatamente 
mantenuti.

Resistenza agli agenti atmosferici: Per rivestimenti 
esterni, alcune pietre naturali, come il granito, sono 
particolarmente adatte poiché resistono bene agli sbalzi 
termici e all’umidità.
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Il pregio dei rivestimenti in materiale lapideo

Aspetti Critici e Considerazioni

Vantaggi della posa con adesivi

•	� Versatilità e rapidità di posa: Gli adesivi facilitano l’applicazione di pietre naturali su diverse superfici e in 
ambienti vari, senza dover ricorrere a malte tradizionali. Questo rende la posa più veloce e flessibile.

•	� Aderenza ottimale: Gli adesivi moderni, soprattutto quelli a base di resine e polimeri, garantiscono una presa 
forte e duratura, rendendo la pietra meno soggetta a distacchi. In ambienti esterni, alcuni adesivi sono formulati per 
resistere agli sbalzi termici e all’umidità.

•	� Spessore ridotto: La posa con adesivi consente di applicare uno strato più sottile rispetto alla malta, utile in 
situazioni in cui l’altezza del pavimento o del rivestimento è un fattore critico.

•	� Maggiore compatibilità con superfici lisce: Gli adesivi sono ideali per superfici in cemento, cartongesso o 
vecchie piastrelle, migliorando l’adesione senza interventi strutturali invasivi.

•	� Preparazione della superficie: La posa con adesivi richiede una preparazione accurata della superficie, che deve 
essere pulita, asciutta e liscia. In caso contrario, l’aderenza potrebbe risultare compromessa.

Marmo e pietre naturali offrono bellezza e robustezza, ma richiedono una manutenzione attenta e protezioni specifiche 
per mantenere intatto l’aspetto originario e garantirne la durata nel tempo, sia in ambienti interni che esterni.

La posa con adesivi offre praticità e versatilità, ma richiede attenzione nella scelta del prodotto e nella preparazione delle 
superfici per garantirne una durata e una resistenza adeguate. La posa di marmo e pietre naturali su pavimenti, rivestimenti 
interni ed esterni presenta vantaggi estetici e funzionali, ma porta anche alcune problematiche specifiche da considerare.
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La preparazione del sottofondo è essenziale per 
garantire una posa stabile e duratura del materiale 
lapideo con adesivo. Ogni tipo di superficie di supporto, 
dagli intonaci, ai massetti cementizi o di altra natura, fino 
ai pannelli prefabbricati, richiede particolari attenzioni 
per favorire l’adesione e riguardo alla sua stabilità e 
durezza al fine di prevenire problemi futuri.
Per tutti i manufatti realizzati in opera quali intonaci 
cementizi o a base gesso oppure massetti in cemento, 
calcestruzzo o solfato di calcio è fondamentale che 
oltre ad una idonea resistenza meccanica e stabilità 

strutturale abbiano raggiunto il giusto stadio di 
maturazione che varia a seconda della tipologia di 
materiale utilizzato.
Discorso diverso per quanto riguarda i supporti 
prefabbricati e montati in opera come i pannelli in 
cartongesso, in fibrocemento e similari. In questo 
caso è sempre obbligatorio attenersi alle indicazioni 
del produttore sia per quanto riguarda la valutazione 
dell’istallazione dei pannelli stessi che per la tipologia di 
adesivo da utilizzare per il quale dovrà indicarne la natura 
chimica e classificazione secondo la EN 12004.

Sottofondi Verticali

Intonaco migliorato

Gli intonaci sui quali deve essere applicato materiale 
lapideo devono avere una sufficiente resistenza alla 
compressione (Rc > 10 Mpa) e una perfetta e tenace 
adesione (> 1 Mpa) al supporto sul quale viene applicato.
Un metodo ottimale per far si che questo avvenga è 
quello di realizzare sul supporto un rinzaffo su tutta 

la superfice costituito da sabbia, cemento mescolati 
non solo con acqua, ma anche con la resina liquida 
LATICRETE® 3701 MORTAR ADMIX. In questo modo si 
ottiene una malta con un basso tasso di ritiro, flessibilità 
ed eccellente adesione al supporto.  

La maggior parte degli intonaci utilizzati oggi in cantiere sono premiscelati 
ai quali deve essere aggiunta solo acqua per essere applicati. Il metodo 
del rinzaffo serve per assicurarne una buona adesione al supporto, ma 
questa caratteristica può essere aumentata ulteriormente miscelando 
l’intonaco stesso con acqua additivata con una parte di lattice 3701 
MORTAR ADMIX in una diluizione che preveda 1 parte di lattice e 3-4 
parti di acqua.  L’aggiunta del lattice nell’impasto conferirà all’intonaco 
stesso maggior resistenza meccanica superficiale e un minore assorbimento 
migliorando la compatibilità con gli adesivi che verranno utilizzati per 
l’incollaggio del materiale lapideo.

Gli intonaci interni possono essere a base di gesso anziché di cemento. 
Data la loro non elevata resistenza meccanica non sono particolarmente 
indicati per la posa di materiale lapideo, ma per piccole superfici e lastre 
non particolarmente grandi e/o spesse possono essere utilizzati. In questo 
caso però è sempre necessario, a maturazione raggiunta, applicare prima 
della posa il PRIMER PLUS su tutta la superficie dell’intonaco da rivestire. 
Questo conferirà all’intonaco una migliore resistenza superficiale ed 
eviterà che l’adesivo cementizio possa entrare in conflitto con il gesso 
generando reazioni che provocherebbero il distacco del rivestimento.

Anche per gli intonaci a base gesso è possibile migliorare l’adesione al suo 
supporto procedendo nello stesso modo spiegato per gli intonaci a bese 
cemento, utilizzando gli stessi materiali.

•	 1 parte di 3701 MORTAR ADMIX
•	 2-3 parti di acqua
•	 6:1 in peso di sabbia/cemento
•	 Miscelazione meccanica/in un miscelatore 

(consistenza semi liquida) 

02 PREPARAZIONE E 
TECNICHE PER LA POSA

Proporzioni per la Miscela di Rinzaffo

Preparazione dei sottofondi
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2261 SCREED 2261 FLUID FAST

Sottofondi Orizzontali

Massetti pronti all’uso 

Anche se in questo caso abbiamo a che fare con materiali 
spesso molto diversi da quelli che troviamo a parete, 
valgono comunque le stese regole che abbiamo citato 
per quelli verticali. Per quelli prefabbricati come pannelli, 
che possono essere di varia natura, bisogna attenersi alle 
indicazioni fornite dal produttore o dall’istallatore.  
I sottofondi realizzati in opera come calcestruzzo, 
massetti cementizi o in anidrite, devono avere 
raggiunto la corretta maturazione che varia in funzione 

della composizione del manufatto. Tutti i sottofondi 
devono essere in grado di garantire un supporto solido, 
stabile e consistente perché le lastre in materiale lapideo 
a differenza delle moderne piastrelle spesso non ha 
grandi resistenze alla flessione e senza un supporto 
consistente, se assoggettata ad un carico diretto, può 
rompersi facilmente.
Anche in questo caso LATICRETE® è in grado di offrire 
prodotti che facilitano la realizzazione di questi supporti.

Sono prodotti che, rispetto alle miscele fatte in cantiere 
che richiedono un tempo non inferiore a 30 giorni di 
maturazione, permettono di posare in tempi molto 
più rapidi perché asciugano molto più velocemente e 
sono esenti da ritiro. Con i nostri due premiscelati sono 
sufficienti 24 ore di attesa dall’applicazione.

2261 SCREED è un prodotto classificato EN 13813 CT 
C25 F5 A1 fl che si applica come un massetto tradizionale, 
mentre 2261 FLUID FAST è un premiscelato a rapido 
indurimento e ad applicazione fluida che facilita e 
velocizza le fasi di applicazione EN 13813 CT C40 F7 A1fl.

        
0474/20XX

Consumo Prodotti
•	 2261 SCREED: ~ 18-19 kg/m2 	

per 1 cm di spessore
•	 2261 FLUID FAST: ~ 16-17 kg/m2 

per 1 cm di spessore

Rasatura di regolarizzazione   
Se ci troviamo un massetto già fatto oppure vecchio ma 
che presenta una superficie irregolare oppure di bassa 
resistenza dobbiamo necessariamente intervenire al 
fine di rendere il supporto idoneo. Per regolarizzare e 
consolidare le superfici cementizie LATICRETE® propone 
una miscela della polvere 211 POWDER miscelata con 

il lattice 8510 BONDING ADMIX diluito con acqua. 
Questa miscela ha una forte capacità adesiva e rende la 
superficie molto solida e consistente. Se il lattice viene 
utilizzato senza diluizione la miscela può essere applicata 
direttamente anche su superfici in assorbenti come 
vecchie piastrelle o calcestruzzo industriale quarzato. 

        
0474/20XX

Consumo Prodotti
•	 8510 BONDING ADMIX:		

0,3-0,5 l/m2 per mm di spessore
•	 211 POWDER: 			 

ca. 1,6 kg/m2 per mm di spessore
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Impermeabilizzazione 
Ci sono casi per i quali può rendersi necessario 
impermeabilizzare il sottofondo per proteggerlo 
dalle infiltrazioni d’acqua come ad esempio nei 
balconi, terrazzi, piscine o nei vani doccia. Per 
l’impermeabilizzazione dei sottofondi che dovranno 
essere rivestiti con materiale lapideo, LATICRETE® 

consiglia, sia a parte che a pavimento, HYDRO BAN®: 
prodotto pronto all’uso in dispersione acquosa che può 
essere applicato a pennello a rullo o con airless. 
L’applicazione di HYDRO BAN® oltre ad essere facile non 
necessita dell’uso delle bandelle perimetrali, dei collar 
dei pozzetti o di rete d’armatura.

L’incollaggio
Una volta verificata la natura e la stagionatura del supporto 
dovremo decidere quale adesivo utilizzare tenendo conto 
anche dei fattori ambientali e quale sarà la destinazione 
d’uso del rivestimento.
Per quanto riguarda gli ambienti interni, la scelta 
dell’adesivo dipende dal tipo di materiale lapideo su cui 
deve essere applicato, piuttosto che dal supporto. Questo 
vale sia per i pavimenti che per i rivestimenti, poiché, 
all’interno, non sono presenti variabili come le condizioni 
atmosferiche, l’acqua o il gelo.

La scelta dell’adesivo si basa principalmente sull’assorbimento capillare dell’acqua. Questo parametro è fondamentale per la scelta, al fine di garantire 
un’adesione corretta e duratura. Tuttavia, è importante sottolineare che altri fattori, come la tendenza all’imbarcamento e alla macchiatura per assorbimento 
capillare, possono influenzare la scelta e la manutenzione del materiale. Tali caratteristiche non sono però correlate alla porosità del materiale, si consiglia di 
richiedere sempre al fornitore delle lastre informazioni dettagliate su queste caratteristiche specifiche del materiale lapideo scelto.

Tabella Sinottica degli adesivi

Porosità
lastra1

Assorbimento
H2O retro lastra2

4237 LATEX ADDITIVE 
+ 211 POWDER / 
315 PLUS + 3701 
MORTAR ADMIX

LATALASTIK 335 RAPID
335 RAPID FL

LATAPOXY®

300 ADHESIVE
335 SUPER
FLEX
335 MAXI S

325
RAPID

325 MAXI
325 HIFLEX

15 PREMIUM 
ADHESIVE

LATAPOXY® 310 
STONE ADHESIVE

Alta > 5% • • • • • •

Media 2-5% • • • • • • • • •

Bassa < 2% • • • • • • • •

Ambiente Supporto 4237 LATEX ADDITIVE 
+ 211 POWDER / 
315 PLUS + 3701 
MORTAR ADMIX

LATALASTIK 335 RAPID
335 RAPID FL

LATAPOXY®

300 ADHESIVE
335 SUPER
FLEX
335 MAXI S

325
RAPID

325 MAXI
325 HIFLEX

15 PREMIUM 
ADHESIVE

LATAPOXY® 310 
STONE ADHESIVE

Interno

Massetto e Intonaco • • • • • • • •

Pannelli a Secco • • • • • • •

Calcestruzzo • • • • • • • • •

Impermeabilizzante • • • • • •

Piastrelle • • • • •

Esterno

Massetto e Intonaco • • • • • •

Calcestruzzo • • • • • • •

Impermeabilizzante • • • •

Piastrelle • • •

Extra
Piscina • • • • •

Facciata • • • • •

1 Molto porosa (es. Arenaria, Tufo) | Media porosità (es.Marmo, Travertino | Bassa porosità (es.Granito, Quarzite)
2 Parametro espresso nella marcatura CE. È fondamentale richiedere al fornitore se il materiale acquistato, assorbendo acqua, può essere soggetto a imbarcamento o a macchiatura

Adesivi della gamma più idonei per la posa dei materiali lapidei, applicati 
con spatola dentata in singola o in doppia spalmatura, in funzione del 
formato delle lastre. Tutti fatta eccezione per LATAPOXY® 310 STONE 
ADHESIVE, un adesivo epossidico bicomponente in pasta formulato per 

l’applicazione “a punti” (spot bonding) di materiale lapideo a media o 
bassa porosità su superfici verticali. Lo consigliamo nelle applicazioni in 
facciata direttamente su calcestruzzo. Questo tipo di applicazione non 
prevede la stuccatura delle fughe e rende la facciata ventilata.  

ATTENZIONE!

335 RAPID FL
Applicazione solo su pavimento

15 PREMIUM ADHESIVE
Applicazione solo su parete

Applicare
PRIMER SUPERIOR

LATAPOXY® 310 STONE ADHESIVE
Applicazione solo in verticale e incollaggio a punti 
discussa e approvata con la Direzione Lavori
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COLORBASE FL COLORBASE FS PERMACOLOR®
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La stuccatura
e i giunti tecnici

Prodotti adatti alla stuccatura di materiale lapideo 
a superficie grezza o non particolarmente pregiata. 
Sono prodotti semplici e facili da utilizzare.

È il prodotto ideale per i marmi di pregio con fuga da 
2-3 mm. Va scelto specialmente se viene richiesto un 
colore particolarmente delicato e garantito.  

COLORBASE FL
COLORBASE FS

PERMACOLOR®

SPECTRALOCK®

PRO PREMIUM GROUT
LATASIL™

È il sigillante ideale per il riempimento dei giunti tecnici delle pietre 
naturali che dovranno garantire nel tempo elasticità ed estetica. Deve 
essere sempre utilizzato in combinazione con il Profilato in polietilene 
espanso a cellule chiuse POLYPROFIL.  

LATASIL™

È il prodotto ideale per i marmi di pregio a basso assorbimento 
con fuga da 3-10 mm. Va scelto specialmente se viene richiesto un 
colore particolarmente acceso e garantito.  

SPECTRALOCK®

PRO PREMIUM GROUT

Con gli stucchi cementizi colorati specie se in contrasto con il colore della pietra è sempre consigliabile 
eseguire un test preventivo di pulizia per assicurarsi che la stuccatura non macchi la superficie della pietra 
in modo irreversibile. Con lo stucco epossidico è sempre consigliata la prova di pulizia.  

ATTENZIONE!
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Dopo l’incollaggio e la stuccatura, per proteggere la superficie del materiale 
posato utilizzare l’idrorepellente STONETECH® HEAVY DUTY EXTERIOR 
SEALER. Grazie a questo tipo di protezione, le pietre appariranno sempre 
asciutte e prive di macchie, anche in caso di pioggia battente. 
Il consumo indicativo sarà compreso tra 150 gr e 300 gr /m2. Le pietre ad 
alta porosità tendono a consumare più prodotto. Il prodotto deve essere 
applicato in due mani, con un intervallo di 2-3 ore per la seconda mano. 
Applicare con pennello, Airless, pennellessa, mai con il rullo. 

03PROTEZIONE
DELLE SUPERFICI

Note:

Trattamento idrorepellente
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